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1. Informazioni Generali 
La Direzione Regionale Lazio dell’Agenzia del Demanio, in esecuzione della 
Determina a contrarre prot. n. 7821 del 16/07/2020 intende avviare una procedura 
ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a), per l’affidamento del servizio di 
progettazione esecutiva, direzione dei lavori, coordinamento per la sicurezza in 
corso di progettazione ed esecuzione, per i lavori di messa in sicurezza, 
caratterizzazione ed eventuale bonifica da MCA e conseguente demolizione di un 
fabbricato sito nel Comune di Minturno, identificato al N.C.E.U. al  foglio 45 
particella 903.  

Per la procedura in oggetto si farà ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) per l’acquisizione dei servizi rientranti nell’area 
merceologica “Servizi Professionali di Progettazione e Verifica della 
progettazione di opere di Ingegneria Civile” tramite l’invito di almeno 3 operatori 
economici iscritti nella categoria suindicata, da aggiudicare con il criterio del minor 
prezzo offerto, ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis del D.Lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 51 del Codice, tenuto conto della natura del presente affidamento 
si specifica che l’appalto è costituito da un unico lotto, poiché la suddivisione in 
lotti dello stesso, comprometterebbe gli aspetti di funzionalità, omogeneità, 
fruibilità e fattibilità del servizio. 

Il codice CIG attribuito alla presente procedura è 8375344084; il codice CUP è 
E54B20000180005 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’ing. 
Gianluca Li Calzi  email gianluca.licalzi@agenziademanio.it – tel. +39 
3386468136. 

2. Stazione Appaltante 
Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lazio – Via Piacenza, 3 00184 Roma 
– Tel. 06-48024 – Faxmail 0650516076 – email: dre.Lazio@agenziademanio.it; 
PEC: dre.Lazio@pce.agenziademanio.it;  sito istituzionale: 
www.agenziademanio.it.  

3. Oggetto dell’appalto e finalità dell’intervento  
Oggetto della presente procedura è il conferimento dell’incarico per il servizio di 
progettazione esecutiva, direzione dei lavori, coordinamento per la sicurezza in 
corso di progettazione ed esecuzione, per i lavori di messa in sicurezza, 
caratterizzazione, classificazione ed eventuale bonifica da MCA e conseguente 
demolizione di un fabbricato sito nel Comune di Minturno, identificato al N.C.E.U. 
al  foglio 45 particella 903.. Il tutto secondo quanto dettagliato nei paragrafi che 
seguono. 

Si evidenzia che:  

- la prestazione principale si sostanzia nella Direzione dei lavori di 
Transennatura, nella caratterizzazione, classificazione e progettazione esecutiva 
di ed eventuale bonifica da MCA e conseguente demolizione del fabbricato,nel 
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coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori 
dell’intervento di Caratterizzazione, classificazione e demolizione del bene; 
- la prestazione opzionale riguarda la direzione dei lavori e coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione dell’eventuale intervento di Bonifica da MCA 
e la direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
dell’eventuale intervento di Demolizione. 
Il progetto dovrà essere redatto secondo le prescrizioni e completo dei contenuti 
minimi previsti dal citato D.Lgs. 50/2016 nonché da tutte le leggi e norme di 
settore. Più nello specifico la progettazione esecutiva dovrà essere redatta 
secondo le prescrizioni indicate nell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 per come 
implementato e coordinato con il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 nonché 
di tutte le leggi e le norme di settore. 

E’ da considerarsi inclusa nei servizi richiesti la redazione di ogni elaborato 
necessario per il rilascio dei pareri e autorizzazioni da parte degli Enti competenti 
(a mero titolo di esempio pareri VV.FF., Genio Civile, nulla osta S.B.A.A. ecc.) e 
tutto quanto necessario per rendere il progetto approvabile e appaltabile nonché 
per garantire l’ottenimento a lavori ultimati di ogni certificazione, attestazione o 
atto altrimenti detto previsto dalla normativa applicabile al caso di specie (a titolo 
di esempio certificato di idoneità statica/sismica, certificato di agibilità ecc.). 

Il progettista dovrà fornire tutta la documentazione necessaria, firmata dallo stesso 
ed eventualmente controfirmata da soggetti competenti per materia, in numero 
adeguato di copie, ivi compresa quella per l’amministrazione Appaltante, oltre che 
su supporto informatico come meglio specificato al successivo paragrafo 8.  

Il controllo e la verifica dell’attività professionale saranno svolti dalla competente 
U.O. della Direzione Regionale Lazio dell’Agenzia del Demanio la quale opera 
attraverso il R.U.P. Ing. Gianluca Li Calzi. 

Il progettista dovrà tenere conto, in sede di formulazione della propria offerta, di 
ogni onere relativo allo svolgimento dell’attività oggetto della presente gara. 

Si specifica che l’affidamento relativo all’attività di direzione lavori e di 
coordinamento per la sicurezza in corso di esecuzione per le opere di 
Bonifica da MCA e di Demolizione del fabbricato avrà effetto solo con l’inizio 
dell’esecuzione delle operazioni di bonifica e demolizione, fermo restando 
che qualora la Stazione Appaltante per qualsiasi motivo non dia corso 
all’esecuzione dei lavori nulla sarà dovuto all’aggiudicatario dell’Appalto a 
fronte di tali attività. 

4. Importo a base d’asta 
L’importo complessivo del servizio da affidare è stato quantificato in € 10.779,35 
(euro diecimilasettecentosettantanove/35), oltre IVA ed oneri di legge, di cui € 
56,22 (euro cinquantasei/22) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso per 
l’Emergenza Covid-19 relativi all’attività di Caraterrizzazione MCA, come di 
seguito specificato: 
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rvizi tecnici. La parcella professionale, viste le Linee Guida n. 1, di attuazione del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria”, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità 
n. 417 del 15 maggio 2019, è stata determinata ai sensi del Decreto del Ministero 
della Giustizia di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 
17/06/2016 in € 10.217,13 (euro diecimiladuecentodiciassette/13), oltre IVA ed 
oneri di legge, come meglio dettagliato del documento allegato relativo ai 
compensi. 
Nel corrispettivo si intendono forfettariamente compresi tutti i compensi accessori 
e le spese necessarie all’espletamento dell’incarico professionale affidato. 
L’importo si intende fisso ed invariabile anche in caso di scelte progettuali che 
abbiano ripercussioni sull’importo dei lavori utilizzati per il calcolo dell’onorario. 
Pertanto, il Professionista non potrà vantare e chiedere indennizzi di qualunque 
natura, rimborsi e/o risarcimenti di qualsiasi genere oppure adeguamenti e/o 
aumenti del predetto onorario. 
- Campionamento e Caratterizzazione MCA (Materiali Contenenti Amianto). 
Tale importo è stato quantificato in € 202,40 (euro duecentodue/40), oltre IVA ed 
oneri di legge, facendo riferimento al prezziario della Regione Lazio Settore Lavori 
Pubblici - Edizione 2012, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 412 del 
06 agosto 2012 e pubblicato sul BURL n. 41 del 28 agosto 2012. 
Le risultanze di tali attività preliminari, che dovranno essere individuate, definite ed 

eseguite a completa cura e spese del Professionista incaricato, dovranno 

consentire di individuare tutti i parametri necessari per il completo sviluppo del 

progetto, secondo le previsioni normative applicabili. 

- Redazione Piano di Lavoro Attività Bonifica MCA (Materiali Contenenti 
Amianto). Tale importo è stato quantificato in € 303,60 (euro trecentotre/60), oltre 
IVA ed oneri di legge, facendo riferimento al prezziario della Regione Lazio 
Settore Lavori Pubblici - Edizione 2012, approvato con Delibera di Giunta 
Regionale n. 412 del 06 agosto 2012 e pubblicato sul BURL n. 41 del 28 agosto 
2012. 
Le risultanze di tali attività preliminari, che dovranno essere individuate, definite ed 

eseguite a completa cura e spese del Professionista incaricato, dovranno 

consentire di individuare tutti i parametri necessari per il completo sviluppo del 

progetto, secondo le previsioni normative applicabili. 

- Oneri della sicurezza estrinseci relativi alle attività di Campionamento e 
Caratterizzazione. Tale importo corrisponde ad € 56,22 oltre IVA ed oneri di legge 

SERVIZI TECNICI DI MESSA IN SICUREZZA IMMOBILE IN MINTURNO (LT) 

Descrizione delle prestazioni 
Importo 

complessivo 

Attività di Campionamento e Caratterizzazione MCA 202,40 € 

Redazione Piano di Lavoro  303,60 € 

Servizi Tecnici  10.217,13 € 
Sicurezza Covid-19 attività di Caratterizzazione MCA 56,22 € 

Importo totale a base di gara 10.779,35 € 
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ed è stato determinato facendo riferimento al prezziario della Regione Abruzzo 
2020 relativamente ai DPI per l’emergenza Covid-19 . 
L’importo su cui effettuare il ribasso è pertanto di € 10.723,13 (euro 
diecimilasettecentoventitre/13) al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di 
legge, nonché degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, così ripartito: 
- € 6.613,18 per l’esecuzione della prestazione principale  
- € 4.166,17 per l’esecuzione della prestazione opzionale  
Il valore a base d’asta è stato individuato sulla base di una stima presunta dei 
relativi interventi pari ad € 34.083,89 per i lavori di Bonifica da MCA e la 
demolizione del Manufatto ed € 8.235,78 per i lavori di transennatura del bene. 
Tutti gli importi si intendono al netto dell’IVA. 

Nel corrispettivo si intendono forfettariamente compresi tutti i compensi accessori 
e le spese necessarie all’espletamento dell’incarico professionale affidato. 

Detto importo, da intendersi omnicomprensivo di ogni onere e tributo, è 
remunerativo di ogni attività ed in nessun caso potranno essere addebitati alla 
Stazione appaltante oneri aggiuntivi o rimborsi per spese sostenute nello 
svolgimento del servizio 

L’importo si intende fisso ed invariabile anche in caso di scelte progettuali e/o 
diversa consistenza dell’aggregato da verificare, rispetto a quello considerato per 
la determinazione della parcella, che abbiano ripercussioni sull’importo dei lavori 
utilizzati per il calcolo dell’onorario. Pertanto, il Professionista non potrà vantare e 
chiedere indennizzi di qualunque natura, rimborsi e/o risarcimenti di qualsiasi 
genere oppure adeguamenti e/o aumenti del predetto onorario. 

In ragione di quanto previsto dall’art. 48 comma 2 del Codice, si evidenzia che:  

Prestazione IMPORTO  

Principale 
Direzione dei lavori di Transennatura, nella 
caratterizzazione, classificazione e 
progettazione esecutiva di eventuale bonifica 
da MCA e conseguente demolizione del 
fabbricato, nel coordinamento per la sicurezza 
in fase di progettazione dell’intervento di 
Caratterizzazione, classificazione Bonifica e 
Demolizione del bene; 

 

€ 6.613,18 

Secondaria 
Direzione dei lavori e coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione dell’eventuale 
intervento di Bonifica da MCA e la direzione 
dei lavori e coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione dell’eventuale intervento di 
Demolizione. 

 

€ 4.166,17 
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Gli importi di cui alla tabella sono comprensivi delle spese ed al netto dell’iva e/o di 
altre imposte e contributi di legge. 

È esclusa qualunque forma d’indennizzo per cessata prestazione unilaterale da 
parte dell’amministrazione. Tale clausola viene prevista ai sensi dell’art. 106 c. 1 
lett. a) del D. Lgs. N. 50/2016. 

5. Criterio di aggiudicazione  
Ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis del D. Lgs. 50/2016, l’aggiudicazione avverrà con 
il criterio del minor prezzo offerto determinato mediante massimo ribasso 
sull’importo posto a base di gara. L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di 
una sola offerta formalmente valida purché ritenuta conveniente e congrua da 
parte dell’Amministrazione. 

In caso di parità tra due o più concorrenti l’aggiudicazione avrà luogo mediante 
sorteggio. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere, per sopravvenute 
esigenze, alla stipula dell’affidamento del servizio in oggetto o di procedere 
all’affidamento soltanto di alcuni dei servizi indicati nei documenti di gara, oltre 
che nel presente documento “Disciplinare di gara”. 

6. Documentazione di gara  
La documentazione di gara, costituita dal presente Disciplinare e dai relativi 
allegati, nonché dal Capitolato e dagli elaborati posti a base di gara, può essere 
reperita sul sito istituzionale www.agenziademanio.it (mediante il seguente 
percorso: http://www.agenziademanio.it/opencms/it/gare-aste/lavori/).  

7. Durata delle prestazioni  
La durata del servizio è di 35 giorni (trentacinque) naturali e consecutivi dal 
formale invito a procedere del RUP, esclusi i tempi per l’acquisizione di eventuali 
autorizzazioni da parte dei competenti Enti ed Organismi, per la verifica e 
l’approvazione delle varie fasi progettuali da parte della Stazione Appaltante. E nel 
dettaglio: 

 15 giorni (quindici) naturali e consecutivi, per lo svolgimento delle attività di 
analisi, campionatura e caratterizzazione e per la consegna della documentazione 
relativa agli esiti di tali attività e del “Piano Operativo per le Attività di Bonifica”; 

 20 giorni (venti) naturali e consecutivi, per lo svolgimento del servizio di 
progettazione e di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP; 

Relativamente ai termini sopra riportati, l’Agenzia del Demanio si riserva la facoltà, 
motivandone le ragioni, di prorogare secondo i termini previsti dalla legge la 
scadenza delle attività o di sospendere le tempistiche relative alla conclusione 
delle stesse, qualora ne sopravvenisse la necessità, senza che l’affidatario del 
servizio abbia nulla a pretendere al riguardo. 
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A tal proposito, si specifica quanto segue:  

 i tempi saranno sospesi nel caso di impedimenti non imputabili all’affidatario del 
servizio, o per attività di verifica disposte dal RUP;  

 per eventuali ritardi rispetto ai tempi contrattuali è applicabile una penale per 
ogni giorno di ritardo pari all’1 per mille e comunque non superiore al 10% 
dell’importo netto contrattuale, secondo le modalità descritte nel Capitolato 
Tecnico all’art.11.  

 la riduzione dei termini per lo svolgimento del servizio sarà oggetto di 
valutazione in sede di ponderazione dell’offerta; 

 per ciascuna fase, il RUP procederà a comunicare l’avvio della prestazione 
mediante invito formale da cui decorrono i termini sopra indicati per le specifiche 
prestazioni; 

 è opportuno precisare che i termini contrattuali potranno essere sospesi 
quando ricorrano i presupposti di cui all’art. 23 del D.M. n. 49/2018, ovvero in 
presenza di eventuali autorizzazioni ovvero pareri necessari, che dovranno essere 
resi dagli Enti competenti non direttamente coinvolti nella presente procedura. Non 
appena siano venute a cessare le cause della sospensione, i medesimi termini 
decorreranno nuovamente con la ripresa dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 23 del 
D.M. n. 49/2018; 

 con riferimento alle attività di “DL e, se del caso, CSE”, per la stima del tempo 
di esecuzione del servizio si considererà come base di calcolo il termine previsto 
nel contratto di affidamento dei relativi lavori. La durata di tale prestazione sarà, 
pertanto, pari all’effettiva durata prevista per i lavori da realizzare e tutti gli 
adempimenti normativi connessi; 

8. Responsabile del Procedimento e richieste di eventuali chiarimenti  
Il RUP è l’ing. Gianluca Li Calzi, e-mail gianluca.licalzi@agenziademanio.it – 
telefono 338.6468136.  

Gli operatori economici invitati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti 
alla presente procedura al RUP. I quesiti dovranno pervenire esclusivamente per 
iscritto, attraverso l’apposita area telematica ad accesso riservato all’interno del 
Sistema dedicato a ciascun soggetto abilitato su www.acquistinretepa.it, 
denominata “Area Comunicazioni”, entro le ore 12.00 del 21/07/2020. A tali quesiti 
il RUP provvederà a rispondere, entro la data del 22/07/2020. 

9. Sopralluogo  
Al fine della presentazione delle offerte è facoltativo eseguire il sopralluogo 
presso il compendio immobiliare in questione.  

L’area esterna all’immobile è liberamente accessibile e pertanto gli operatori 
economici potranno procedere autonomamente ad effettuare i sopralluoghi. 

La documentazione tecnica allegata alla presente documenta  sufficientemente lo 
stato di fatto del compendio immobiliare. Non verrà rilasciato alcun attestato che 
certifichi l’avvenuto sopralluogo, in quanto non previsto. 
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10. Subappalto  

L’aggiudicatario potrà subappaltare i servizi oggetto della presente gara nei limiti e 
alle condizioni di cui agli artt. 31 co. 8 e 105 del Codice, e come meglio illustrato 
nelle Linee Guida ANAC n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria”, a condizione che ne faccia espressa 
menzione in sede di offerta nel DGUE, indicando le parti del servizio che intende 
affidare a terzi e fatta sempre salva la verifica del possesso in capo al 
subappaltatore dei requisiti richiesti dalla legge. 

E’ ammesso il subappalto necessario per sopperire alla eventuale mancanza dei 
requisiti di idoneità previsti al paragrafo 14 del presente disciplinare, ivi compreso 
il requisito di idoneità professionale costituito dall’iscrizione all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali nelle categorie necessarie per eseguire tutte le parti del 
servizio. 

Laddove si intenda ricorrere al cd. subappalto necessario dovrà esserne fatta 
specifica ed espressa menzione nel DGUE, indicando specificamente le parti del 
servizio che l’operatore intende subappaltare.  

Inoltre, in caso di cd. subappalto necessario, trattandosi di subappalto finalizzato 
ad ovviare alla carenza dei requisiti di idoneità professionale e considerato che il 
divieto di subappalto si tradurrebbe nella mancanza dei requisiti di partecipazione, 
si specifica che non potrà essere attivato il soccorso istruttorio, con conseguente 
esclusione dalla procedura in oggetto, laddove l’operatore economico, seppur non 
autonomamente in possesso del requisito non abbia manifestato espressamente 
nel DGUE la volontà di affidare a terzi la parte del servizio che intende 
subappaltare. 

Ai fini dell’affidamento in subappalto delle prestazioni in cui si articola il servizio, 
fermo restando i limiti di cui sopra, i subappaltatori devono possedere i requisiti di 
cui all’art. 80 del Codice e, nell’ipotesi di subappalto necessario dovranno risultare 
anche in possesso del requisito di idoneità professionale costituito dall’iscrizione 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nelle categorie necessarie per eseguire tutte 
le parti del servizio. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, 
comma 3 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 31, comma 8 del Codice, il concorrente può avvalersi del 
subappalto per le seguenti attività: 

- indagini geologiche, geotecniche e sismiche,  

- sondaggi,  

- rilievi, 

- misurazioni e picchettazioni, 

- predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio con esclusione della 
relazione geologica; 

- redazione grafica degli elaborati progettuali; 
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Resta comunque ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

11. Avvalimento  
È possibile far ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs.. 
50/2016, fatto salvo il requisito Coordinatore per la Sicurezza in fase di    
progettazione ed esecuzione ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed il 
soddisfacimento del requisito di iscrizione all'Albo nazionale dei Gestori Ambientali 
ai sensi dell’art. 89, comma 10, d.lgs. 50/2016. 

12. Garanzie 

Il Concorrente dovrà produrre, in sede di offerta, la seguente garanzia 
provvisoria: 

Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del Codice è prevista la presentazione di una 
garanzia fideiussoria, di importo pari ad € 215,58 (euro duecentoquindici/58) 
corrispondente al 2% dell’importo a base di gara al netto degli importi per i 
servizi aventi ad oggetto la redazione della progettazione e del piano di sicurezza 
e coordinamento, ai sensi del comma 10 dell’art. 93 cit. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice l’importo della garanzia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per le imprese alle quali venga rilasciata da 
organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 
e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. La riduzione del 50%, 
non cumulabile con quella di cui al primo periodo del citato art. 93 comma 7, trova 
applicazione anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e 
dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del Codice, il concorrente 
segnala e documenta, contestualmente alla presentazione della cauzione 
provvisoria, il possesso dei relativi requisiti fornendo copia conforme dei certificati 
posseduti. Il requisito relativo alla natura di micro-impresa, piccola o media 
impresa dovrà essere attestato nell’ambito del DGUE nella parte espressamente 
dedicata. 

Trovano altresì applicazione le ulteriori percentuali di riduzione previste dall’art. 93 
co. 7 del Codice per le imprese in possesso delle certificazioni previste nel citato 
comma, fermo restando che in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 
successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso 
della certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene 
solo se la predetta certificazione sia posseduta da: 

a. tutti gli operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del 
GEIE, ovvero dell’aggregazione di rete; 

b. consorzio stabile e/o consorziate. 
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Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso 
di possesso da parte di una sola associata oppure da parte del consorzio stabile 
e/o delle consorziate. 

Sarà inoltre necessaria una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto 
bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, 
anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 
garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, 
qualora il concorrente risultasse affidatario. La dichiarazione deve essere 
sottoscritta da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 
garante. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole 
e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti, ferma restando la necessità di 
dichiarare tale natura nell’ambito del DGUE. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso 
dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione 
richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla 
gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 
Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) con bonifico bancario, secondo quanto disposto con Circolare MEF n. 27 del 
06 Novembre 2018, con le seguenti coordinate:  

Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lazio CF 06340981007 

Banca d'Italia – Filiale Roma Succursale Tesoreria dello Stato (Via dei Mille, 
Roma) 

IBAN: IT81O0100003245348400000001 

nella causale dovranno essere riportati i seguenti quattro gruppi di informazioni 
(separati tra di loro da uno spazio) con l’ordine di seguito indicato: 

I. cognome e nome o ragione sociale del depositante (anche se coincidente con 
l’ordinante) su un numero massimo di 26 caratteri; 

II. codice IPA ECEA6E, su un numero massimo di 6 caratteri; 

III. codice CIG su un numero massimo di 15 caratteri; 

IV. codice fiscale del depositante su un numero massimo di 16 caratteri (da 
riportare nel caso in cui nel format del bonifico non sia disponibile un campo 
dedicato a questa informazione). 

In tal caso dovrà essere trasmessa tramite il Sistema la ricevuta di avvenuto 
bonifico rilasciata dalla Banca del depositante, sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’operatore o suo procuratore;  
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b) con assegno circolare intestato al Capo della Tesoreria dello Stato di Roma, 
da depositare presso i relativi uffici che provvederanno al versamento del 
controvalore per la costituzione del “deposito provvisorio in contanti”, di cui 
all’articolo 172 delle I.S.T.. 

In tal caso, l’operatore economico dovrà trasmettere tramite il Sistema la ricevuta 
del deposito dell’assegno, firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
depositante o suo procuratore. 

c) con fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In 
ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, 
comma 9 del Codice. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, l’operatore economico dovrà 
allegare a Sistema, all’interno della Documentazione Amministrativa, uno fra i due 
documenti in alternativa: 

- fideiussione avente la forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. 
p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritta digitalmente dal soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) 
secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 
ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal 
pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del 
d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 
firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 
82/2005). 

La garanzia fideiussoria dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione 
di rete, ovvero al solo consorzio, in caso di consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 
2018 (GU n. 83 del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano 
gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 
comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”. 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 
con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo 
comma del codice civile;  
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c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal 
medesimo garante; 

7) essere sottoscritta digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri necessari 
per impegnare il garante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro 
garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 
decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a 
condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È 
onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in 
data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte.  

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di 
una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni 
partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia 
provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non 
autorizzato ad impegnare il garante. 

In caso di aggiudicazione, l’aggiudicatario, prima della stipula del contratto 
dovrà produrre: 

 una garanzia definitiva, con le modalità previste ai sensi dell’art. 103 del D. 
Lgs 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.  

Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, la cauzione è prestata a 
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l’aggiudicatario.  

La Stazione Appaltante ha, altresì, diritto di valersi sulla cauzione definitiva, ai 
sensi dell’art. 103 comma 2, del D.Lgs. 50/2016, per l’eventuale maggior spesa 
sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto, 
ovvero per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’aggiudicatario per 
eventuali inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
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assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei 
luoghi in cui viene prestato il servizio. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione del servizio, nel limite massimo dell’80 (ottanta) per cento 
dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 
automatico, senza necessità di benestare della Stazione Appaltante, con la sola 
condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell'Appaltatore, 
degli stati di avanzamento del servizio o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 
(venti) per cento, deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione . 

Ai sensi dell’art. 103, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, il pagamento della rata di 
saldo di ogni intervento potrà essere disposto soltanto previa garanzia fideiussoria 
costituita dall’Appaltatore pari all’importo della rata di saldo maggiorato del tasso 
di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la verifica di conformità 
e l’assunzione del carattere di definitività della stessa. Il pagamento della rata di 
saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell’articolo 
1666, comma 2, del codice civile. 

La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione 
della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 
dall’aggiudicazione.  

Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, l’importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 (cinquanta) per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi  accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 
la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO9000. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 
del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli 
operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento 
per gli operatori in possesso di certificazione ambientale, ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l’Aggiudicatario 
segnala il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle 
norme vigenti.  

 Una polizza per la copertura dei rischi di natura professionale ex art. 24 
comma 4 del D.lgs. 50/2016 (polizza di responsabilità civile professionale) per una 
copertura minima pari almeno al doppio dell’importo contrattuale. 

Inoltre, dietro richiesta della Stazione Appaltante, almeno 10 (dieci) giorni prima 
della data prevista per la consegna del servizio, dovrà essere prodotta: 
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 una garanzia di responsabilità civile per danni ai sensi dell’articolo 103, 
comma 7, del D.Lgs 50/2016, una garanzia di responsabilità civile per danni ai 
sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs 50/2016, mediante polizza assicurativa 
da presentare, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, e in ogni caso 
almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna del servizio, che 
tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione connessi 
all’espletamento del servizio oggetto di affidamento, ivi incluse le attività di 
Caratterizzazione e Classificazione MCA con massimale non inferiore a 500.000 
euro. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.  

Ai sensi degli art. 93 e 103, comma 10, del D.Lgs. 50/2016, in caso di 
raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di 
tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. La 
polizza per la copertura dei rischi di natura professionale è presentata dalla 
mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti gli operatori del 
raggruppamento. 

L’aggiudicatario è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti 
della Stazione Appaltante relativamente alla gestione del servizio reso con il 
proprio personale impiegato, ed è responsabile dei danni materiali e patrimoniali a 
chiunque causati, personale, utenti o terzi e cose in genere, in relazione 
all'espletamento del servizio o a cause ad esso connesse. 

Sono da ritenersi a carico dell’aggiudicatario gli oneri ed i rischi derivanti 
dall’utilizzo di attrezzature, materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento 
del servizio stesso. 

L’aggiudicatario solleva la Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa, azione o 
molestia che possa derivargli da terzi per mancato adempimento degli obblighi 
contrattuali ricadenti su di esso e/o da ogni eventuale responsabilità penale e 
civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle 
attività di servizio affidate, incluso l’esecuzione delle prove sulle strutture. Nessun 
ulteriore onere potrà dunque derivare a carico dell’Amministrazione, oltre al 
pagamento del corrispettivo contrattuale.  

Nessuna responsabilità potrà essere imputata alla Stazione Appaltante per furti, 
dispersioni o danni a materiali ed attrezzature di proprietà dell’aggiudicatario 
verificatisi presso il luogo del servizio.  

13. Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di 
partecipazione 
Possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, i soggetti 
espressamente indicati all’art. 46, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del 
Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dal D.M. Infrastrutture e 
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Trasporti del 2 Dicembre 2016 n. 263, in ragione della forma di partecipazione del 
concorrente. 

In particolare sono ammessi a partecipare: 

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente 
quadro normativo; 

b) società di professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) 71242000-6 Preparazione di progetti e progettazioni, stima dei costi; 

e) 71241000-9 Studi di fattibilità, servizi di consulenza, analisi; 

f) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 
74200000-1 a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e 
successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente 
alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

g) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle 
lettere da a) ad h) del presente elenco; 

h) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in 
forma mista (in seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

i) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

j) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al 
contratto di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 
12 della l. 81/2017) ai quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in 
quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se 
non ancora costituiti. 

Per la fase di Caratterizzazione e Classificazione dei Materiali Contenenti Amianto 
(MCA) è necessaria una ditta iscritta all’Albo Gestori Ambientali di cui all'articolo 
212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in Categoria 10 sottocategoria 
10A ed in Categoria 10B; 

Le prestazioni di cui al punto precedente possono essere subappaltate ai sensi del 
combinato disposto di cui agli artt. 31, comma 8, e 105 del Codice, come 
specificato al par. 10. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 
47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Gli operatori economici retisti non 
partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma 
singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre, a questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione 
del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio 
stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto 
compatibile.  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare 
individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel 
programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai 
tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere 
assunto anche da un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con 
o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della 
sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di 
rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-
associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, 
mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in 
concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita 
in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità di mandataria e 
sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di 
progettazione oggetto della presente gara, non potrà partecipare agli appalti, 
nonché agli eventuali subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione 
svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto 
controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del 
codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro 
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dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro 
dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che 
l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale 
da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

I raggruppamenti temporanei devono inoltre prevedere la presenza quale 
progettista di un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio 
della professione ai sensi dell’art.4 del D.M. Infrastrutture e Trasporti 2 Dicembre 
2016 n. 263. 

Inoltre, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 48 del Codice, per i 
Raggruppamenti temporanei costituiti a sensi dell’art. 46 comma 1 lett. e), ovvero 
da soggetti di cui all’art. 46, comma 1, lettere a),b),c),d) del Codice, i requisiti di cui 
agli articoli 2 e 3 del D. M. Infrastrutture e Trasporti del 2 Dicembre 2016 n. 263 
devono essere posseduti da ciascuno dei partecipanti al RT.  

Il soggetto incaricato dello svolgimento della prestazione di Coordinatore della 
Sicurezza deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs 9 Aprile 
2008 n. 81 e ss.mm.ii. ed in regola con gli aggiornamenti previsti dalla legislazione 
vigente. 

14. Requisiti di partecipazione  
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di partecipazione di carattere 
generale, di idoneità professionale e di capacità economica e finanziaria, previsti 
dalla vigente normativa ed ulteriormente dettagliati nelle Linee Guida ANAC N. 1 
di attuazione del Codice, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria”, nonché nel D.M. Infrastrutture e Trasporti 
2 Dicembre 2016 n. 263, recante la definizione dei requisiti che devono possedere 
gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, ai 
sensi dell’art. 24 commi 2 e 5 del Codice. I concorrenti devono altresì essere 
iscritti al Mercato Elettronico del portale acquisitinretepa.it (MePA), bando 
“Servizi Professionali di Progettazione e Verifica della progettazione di 
opere di Ingegneria Civile”, ed espressamente invitati, dalla Stazione 
Appaltante, alla RDO creata per l’affidamento del servizio in oggetto.  

14.1 Requisiti di idoneità 
Gli operatori abilitati alla specifica iniziativa dovranno essere in possesso dei 
seguenti requisiti:  

1) possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 
espressamente riferiti all’impresa e a tutti i soggetti indicati nella medesima norma; 

2) possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al successivo par. 14.2. 
Struttura operativa minima per l’espletamento dell’incarico;  

3) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle 
imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per 
attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
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14.2. Struttura operativa minima per l’espletamento dell’incarico 
Ai fini dell’espletamento dell’incarico, è pertanto richiesta una “Struttura 
Operativa Minima” composta dalle seguenti professionalità:  

a) N. 1 Tecnico abilitato all’esercizio della professione; 

b) N. 1 Tecnico abilitato alle funzioni di Coordinatore per la Sicurezza in fase di    
progettazione ed esecuzione ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Il Tecnico che, con apposita dichiarazione, dimostri il possesso delle necessarie 
qualifiche tecniche, potrà rivestire più profili professionali. 

Deve essere precisata la natura del rapporto professionale intercorrente fra 
l'operatore economico partecipante alla gara e i professionisti che potranno essere 
presenti sia come componenti di una eventuale associazione temporanea di 
professionisti, sia in qualità di soggetti in organico alla struttura dell'operatore 
economico concorrente, con status di dipendente o di collaboratore a progetto 
della medesima. 

La proposta di Struttura Operativa dev’essere dichiarata all’interno della 

“Dichiarazione per la partecipazione alla gara” (Allegato I) della busta virtuale A - 

Documentazione  Amministrativa.  

E’ possibile che alcune professionalità coincidano nel medesimo professionista, 
purché lo stesso sia in possesso delle necessarie qualifiche e abilitazioni, così 
come è possibile indicare per la stessa prestazione più di un soggetto. 

Nel caso di concorrente diverso dal professionista singolo che indichi due o più 
professionisti per l’esecuzione dell’incarico oggetto dell’appalto dovrà inoltre 
essere individuato il soggetto incaricato dell’integrazione delle prestazioni 
specialistiche, ai sensi dell’art. 24 co. 5 del Codice. 

Per la comprova del requisito, la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i 
documenti in possesso di Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione, da parte 
dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle 
informazioni o dei dati richiesti. 

In particolare: 

Il professionista di cui al punto a) dovrà essere in possesso di Laurea 
(Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegneria o Laurea equipollente 
ed iscritto nel relativo Albo professionale. 

Il professionista di cui al punto b), dovrà essere in possesso del Diploma o Laurea 
(Triennale, Quinquennale o Specialistica con indirizzo attinente all’oggetto delle 
prestazioni richieste ed in possesso dell’abilitazione a svolgere il ruolo di 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione ai sensi del 
D.Lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii.  

14.3 Requisiti di idoneità  
Requisiti del concorrente: 

a. I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di 
cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo 
corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

b. (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle 
imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per 
attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente 
non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

c. (in relazione all’esecuzione delle attività di Caratterizzazione e Classificazione 
Materiali Contenenti Amianto) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
nelle categorie: 10A (attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui 
seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o 
resinoidi)   e 10B (attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui 
seguenti materiali: materiali d'attrito, materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e 
cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri 
materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto). 

15 Termini e modalità di presentazione delle offerte  
Per i tempi e i modi concernenti la presentazione delle offerte in modalità 
telematica, si dovrà far riferimento ai tempi indicati nella Richiesta di Offerta MePA 
in argomento. Nei casi di malfunzionamento o rallentamento della Piattaforma 
telematica la Stazione Appaltante applicherà le disposizioni contenute nell’art. 79 
comma 5 bis del D.Lgs. 50/2016. Oltre il termine perentorio fissato nella 
procedura, per la presentazione delle offerte, per fatti diversi non contenuti nella 
disposizione contenuta nell’art. 79 del codice degli appalti, non è valida alcuna 
altra offerta, anche se aggiuntiva o sostitutiva, né la stessa o altra 
documentazione potrà essere presentata in sede di gara.  

L’offerta telematica dovrà pervenire, a pena di esclusione entro il termine 
perentorio delle ore 12.00 del giorno 24/07/2020.  

I documenti di gara dovranno essere redatti utilizzando i modelli allegati al 
presente Disciplinare e caricati nella RdO e comunque in conformità agli stessi. 
Qualora il concorrente non intenda utilizzare i predetti modelli, predisposti in 
funzione delle varie dichiarazioni da rendere in virtù della normativa di settore e in 
ragione delle forme giuridiche dei concorrenti, sarà cura dell’operatore economico 
fornire tutte le informazioni ivi contenute, la cui mancanza potrebbe, nei casi 
previsti dalla legge, comportare l’esclusione dalla presente procedura selettiva. Si 
precisa che, qualora ci fossero previsioni difformi nel presente disciplinare e nei 
modelli allegati, prevarranno le disposizioni contenute nel disciplinare.  

Ai fini della valida partecipazione alla presente procedura, si precisa che la 
domanda di partecipazione e l’offerta economica dovranno essere sottoscritte, a 
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pena di esclusione automatica dal sistema, con apposizione di firma digitale in 
corso di validità del legale rappresentante.  

L’offerta telematica sarà composta da due buste virtuali:  
- Busta A “Documentazione Amministrativa”;  
- Busta B “Offerta Economica”.  
 
A - Documentazione Amministrativa  

In dettaglio la busta virtuale “Documentazione Amministrativa” dovrà 
contenere i seguenti atti e documenti:  

A.1) Dichiarazione per la partecipazione alla gara (Allegato I) sottoscritta dal 
legale rappresentante del concorrente che dovrà  

►indicare:  

- la forma di partecipazione alla gara tra quelle previste dall’art. 46 del D.lgs 
50/2016 con indicazione degli estremi di identificazione del concorrente 
(denominazione, indirizzo, CF e partita IVA);  

- la Struttura Operativa minima per l’espletamento dell’incarico 

nonché 

- (in caso di consorzi stabili di cui all’art. 46 co. 1 lett. f che non partecipano in 

proprio) per quali consorziati il consorzio concorre con la relativa sede legale;  

- (in caso di RT sia costituiti che costituendi di cui all’art. 48 del D. lgs. 

50/2016) la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale della 
mandataria e delle mandanti nonché le parti/quote del servizio che in caso di 
aggiudicazione saranno eseguite dai singoli componenti; 

- (in caso di RT costituendi di cui all’art. 48 del D. lgs. 50/2016) di impegnarsi in 
caso di aggiudicazione della gara a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza alla mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle mandanti;  

► e dichiarare:  

a) in ragione di quanto previsto all’art. 1 del Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 

2017), il/i professionista/i deputato/i allo svolgimento del servizio, in possesso di 

laurea in architettura o equipollente e di tutte le abilitazioni necessarie ai fini 

dell’espletamento dell’incarico, indicando gli estremi delle relative iscrizioni agli 

albi di riferimento;  

b) i dati identificativi del soggetto incaricato dell’integrazione delle prestazioni 

specialistiche, ai sensi dell’art. 24 co. 5 del Codice;  

c) (nel caso di società di ingegneria) di essere in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 3 del Decreto del Ministero dell’Infrastrutture e dei Trasporti del 02/12/2016 

n. 263 (G.U. n. 36 del 13/02/2017), indicando i dati identificativi del direttore 

tecnico/i con gli estremi delle relative iscrizioni agli albi di riferimento; 
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d) (nel caso di società di professionisti) di essere in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 2 de Decreto del 2/12/2016 n. 263 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti (G.U. n. 365 del 13/02/2017); 

e) (nel caso di raggruppamenti temporanei) in ragione di quanto previsto all’art. 4 

del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2 dicembre 

2016 (GU n. 36 del 13 febbraio 2017) i dati identificativi del giovane professionista, 

ai sensi dell’art. 4 del DM 263 DEL 2.12.2016, laureato abilitato da meno di cinque 

anni all’esercizio della professione, quale progettista, nonché l’indicazione degli 

estremi della relativa iscrizione; NB: i requisiti del giovane professionista non 

concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti.  

f) di accettare il contenuto degli elaborati tecnici messi a disposizione della 

Stazione appaltante;  

g) che l’offerta è valida e vincolante per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte;  

h) di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di accesso agli 

atti, ai sensi della legge 241/90, ovvero il diritto di “accesso civico” ai sensi del 

D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, l’Agenzia a rilasciare copia di tutta la 

documentazione presentata per la partecipazione alla presente procedura;  

i) di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale come dettagliato al 

paragrafo 15; 

N.B. L’Agenzia si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza 
con il diritto di accesso agli atti.  

A.2) In relazione ai requisiti di cui agli artt. 80 e 83 del D.lgs. 50/2016, il Documento 
di Gara Unico Europeo (DGUE) (Allegato II), consistente in un’autodichiarazione, 
resa dal Legale rappresentante del concorrente - ovvero da un procuratore speciale 
(in tale ipotesi unitamente alla procura in originale ovvero in copia autentica ai sensi 
del DPR 445/00 debitamente sottoscritta e recante copia di un documento di identità 
del sottoscrittore in corso di validità) - ai sensi e secondo le modalità di cui alle “Linee 

Guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico 

Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della 

Commissione del 5 gennaio 2016” predisposte a cura del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 174 del 27 
luglio 2016. 

Dovrà inoltre essere prodotta la Dichiarazione Sostitutiva Integrativa del DGUE 
(Allegato III) consistente in un’autodichiarazione, resa dai medesimi soggetti sopra 
richiamati in relazione alla sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80 comma 5 lett. f-bis 
e f-ter del D.lgs. 50/2016. 

In particolare:  

- nella Parte II, lettera A, dovrà essere riportate tutte le informazioni relative al 
concorrente, precisando se si tratta di una microimpresa o di una piccola o media 
impresa nonché indicata la forma giuridica di partecipazione alla gara tra quelle 
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previste all’art. 46 del D. lgsLgs. 50/2016, così come indicata nell’ambito della 
domanda di partecipazione; 

- nella Parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, 
ai sensi dell’art. 80 co. 3 del D.lgs. 50/2016, dovranno essere indicati i dati (nome, 
cognome, data di nascita, codice fiscale, luogo di residenza, posizione ricoperta) oltre 
che del sottoscrittore dei seguenti soggetti1: 

a) in caso di impresa individuale: titolare e direttori tecnici; 

b) in caso di società in nome collettivo: soci e direttori tecnici; 

c) in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttori 
tecnici;  

d) in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza (quali gli institori e i 
procuratori ad negotia) di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai quali 
siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di 
controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di vigilanza di cui all’art. 6 del 
D.lgs. 231/2001), direttore tecnico, socio unico persona fisica e socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci2; 

e)  soggetti di cui ai punti precedenti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando, tra i quali rientrano, in caso di cessione di azienda 
o di ramo d’azienda, di fusione o incorporazione di società, anche i soggetti che 
hanno rivestito la carica presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando;  

f) in caso di studio associato/associazione professionale: associati dello studio 
associato/associazione professionale;  

- in caso di partecipazione in forma associata – di cui all’art. 46 co. 1  lett. e) – 
per ciascuno degli operatori partecipanti dovrà essere presentato un DGUE 
distinto, recante le informazioni richieste dalle Parti da II a VI; 

- in caso di ricorso al subappalto il concorrente dovrà compilare la Parte II 
lettera D, specificando le prestazioni che intende subappaltare e la relativa quota 
(espressa in percentuale). 

A.3) Patto di Integrità: il concorrente è tenuto a presentare a pena di esclusione, il 
Patto di integrità (Allegato IV), di cui all’art. 1 co. 17 della L. 190/2012, debitamente 
sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante. Tale dichiarazione dovrà essere 
resa in conformità al modello allegato alla presente.  

                                                 
1 Per ogni ulteriore chiarimento in merito all’ambito soggettivo di applicazione del motivo di esclusione attinente all’assenza di condanne 
penali (art. 80 co. 1 e 3 del Codice) si rinvia al Comunicato dell’Anac del 26 ottobre 2016 

2 Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice nelle quali siano presenti due soli 
soci ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, dovranno essere indicati i dati di entrambi i soci 
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A.4) Passoe: Ai sensi dell’art. 216 co. 13 del D. Lgs 50/2016, la Stazione 
Appaltante verifica i requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed 
economico finanziario esclusivamente tramite la Banca Dati Nazionale dei 
Contratti Pubblici, istituita presso l’Autorità, mediante il sistema AVCPASS. 

A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi 
al sistema accedendo all’apposito link sul Portale Anac (Servizi ad accesso 
riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. L’operatore economico, 
effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di 
affidamento cui intende partecipare (attraverso il CIG della procedura), ottiene dal 
sistema il PASSOE di cui all’art.2, comma 3.2, delibera AVCP n. 111 del 
20.12.2012, da inserire sul MePA nella sezione “documentazione amministrativa”. 

Inoltre, l’Aggiudicatario e l’operatore economico classificato secondo in 
graduatoria, tramite un’area dedicata, dovranno inserire a sistema i documenti 
relativi alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico 
finanziaria che sono nella loro esclusiva disponibilità e, pertanto, non reperibili 
presso Enti certificatori.  

Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni 
richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la 
partecipazione alla procedura di affidamento. 

Si precisa che qualora il concorrente sia un RT costituito o un RT costituendo il 
PASSOE dovrà essere presentato dal soggetto designato quale mandatario e 
contenente i dati di tutto il raggruppamento, ossia di ciascun soggetto facente 
parte del raggruppamento.  

Nel caso di consorzi stabili di cui all’art. 46, c. 1, lett. f del D.lgs. 50/2016 il 
PASSOE dovrà essere presentato dal consorzio.   

A.5) Garanzia provvisoria: Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del Codice è prevista la 
presentazione di una garanzia fideiussoria. A tal fine, tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono inserire sul MePA nella sezione 
“documentazione amministrativa” il documento attestante la garanzia provvisoria 
di importo pari ad € 215,58 (euro duecentoquindici/58)  corrispondente al 2% 
dell’importo a base di gara al netto degli importi per i servizi aventi ad oggetto la 
redazione della progettazione e del piano di sicurezza e coordinamento, ai sensi 
del comma 10 dell’art. 93 cit., con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

 
N.B.:  
PROCEDURA DI SOCCORSO ISTRUTTORIO 
- Ai sensi dell’art. 83 co. 9 secondo periodo del D.Lgs. 50/2016, la Stazione 
appaltante provvederà a richiederla regolarizzazione o integrazione delle 
dichiarazioni rese dal concorrente in tutte le ipotesi di mancanza, incompletezza o 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni di carattere 
amministrativo, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica. Qualora 
non siano rese integrate e regolarizzate le dichiarazioni necessarie nel termine di 
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5 giorni dalla richiesta, la Stazione appaltante provvederà all’esclusione del 
concorrente dalla procedura.  
- Ai sensi dell’art. 83 comma 9 ultimo periodo D.Lgs. 50/2016, la Stazione 
appaltante escluderà i concorrenti in caso di carenze della documentazione che 
non consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa.  
 
SPECIFICHE MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA PER LE SEGUENTI FORME GIURIDICHE:  
► Raggruppamento temporaneo costituito:   
- la domanda di partecipazione (punto A.1) del presente disciplinare dovrà 
essere firmata dal soggetto mandatario;   
- ogni componente del RTI dovrà presentare un DGUE distinto e la separata 
dichiarazione integrativa di cui ai punti A.2;  
- dovrà essere presentato originale o copia autentica dell’atto costitutivo 
risultante da scrittura privata autenticata, contenente il mandato collettivo speciale 
con rappresentanza, di cui all’art. 48 comma 13 del D.Lgs. 50/2016, al soggetto 
designato come mandatario, che dovrà indicare le quote di partecipazione al 
raggruppamento;  
- il Patto di Integrità (punto A.3) dovrà essere deve presentato da ciascuna 
impresa componente il RTI; 
- il PASSOE (punto A.4) deve essere presentato dal soggetto designato quale 
mandatario e contenere i dati di tutto il raggruppamento.  
 
► Raggruppamento temporaneo costituendo:   
-  la domanda di partecipazione (punto A.1) dovrà essere firmata da ciascun 
componente del raggruppamento;   
- ogni componente del RTI dovrà presentare un DGUE distinto e la separata 
dichiarazione integrativa di cui al punto A.2;  
- il Patto di Integrità (punto A.3) dovrà essere presentato da ciascuna impresa 
componente il RTI;  
- il PASSOE (punto A.4) dovrà essere presentato dal soggetto designato quale 
mandatario e contenere i dati di tutto il raggruppamento;  
- dovrà essere resa la dichiarazione, ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del D.Lgs. 
50/2016, sottoscritta dai Legali rappresentanti di tutte le componenti contenente 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori si 
impegnano a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto 
designato come mandatario, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio 
e delle mandanti.  
 
► Consorzio stabile di cui all’art. 46 comma 1 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 che non 
partecipa in proprio:  
- la domanda di partecipazione (punto A.1) dovrà essere firmata dal consorzio e 
dalle consorziate esecutrici; 

- dovrà essere trasmesso tramite MePA unitamente alla “Documentazione 
Amministrativa” l’estratto dell’atto costitutivo del Consorzio dal quale si evinca 



Disciplinare di gara    

   Pag. 25 a 31 

chiaramente la natura del consorzio e le imprese consorziate evidenziando quelle 
indicate quali esecutrici dei servizi; 

- il DGUE e la dichiarazione di cui al punto A.2 dovranno essere presentate dal 
consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici dell’appalto;  

- il Patto di Integrità (punto A.3) dovrà essere firmato dal consorzio e dalle 
singole consorziate esecutrici.  
- il PASSOE (punto A.4) dovrà essere presentato dal Consorzio e contenere i 
dati delle consorziate esecutrici dell’appalto, ciò al fine di consentire alla Stazione 
Appaltante di effettuare le verifiche dei requisiti di carattere generale, 
tecnico/organizzativo ed economico/finanziario tramite la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici;  

 
► Consorzio stabile di cui all’art. 46 comma 1 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 che 
partecipa in proprio:  
- la domanda di partecipazione (punto A.1) dovrà essere firmata dal consorzio; 

- il DGUE e la dichiarazione di cui al punto A.2 dovranno essere presentato dal 
consorzio;  

- il Patto di Integrità (punto A.3) dovrà essere firmato dal consorzio.  
- il PASSOE (punto A.4) dovrà essere presentato dal consorzio;  

 
B - Offerta Economica 
Dovrà essere inserita sul MePA a pena di esclusione la dichiarazione di cui 
all’Allegato V, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente 
o dal soggetto munito di specifici poteri, completa dei seguenti elementi: 

- ribasso percentuale unico così in cifre come in lettere, 10.723,13 (euro 
diecimilasettecnetoventitre/13), al netto degli oneri della sicurezza non soggetti 
a ribasso d’asta quantificati in € 56,22 (euro cinquantasei/22), oltre I.V.A. come 
per legge; 

- costi della sicurezza, già computati nell’importo complessivo offerto, afferenti 
all’attività di impresa propria del concorrente, in relazione all’esecuzione delle 
attività di Caratterizzazione e classificazione Materiali Contenenti Amianto (MCA) 
, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016, e quantificati in  € 56,22 . 

Ciò che viene richiesto al concorrente in seno all’offerta economica è la 
quantificazione delle somme che lo stesso è tenuto a sostenere a copertura delle 
misure preventive e protettive connesse ai rischi derivanti dall’attività di impresa, il 
cui importo deve essere diverso da € 0, a pena di esclusione, e risultare – in 
sede di eventuale verifica di congruità dell’offerta - commisurato all’entità e alle 
caratteristiche del servizio oggetto dell’appalto (ossia costituisce una quota dei 
costi complessivamente sostenuti dal concorrente in materia di sicurezza); 

- costi della manodopera, già computati nell’importo complessivo offerto, ai 
sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016. La Stazione Appaltante ha 
quantificato i costi della manodopera sulla base di esperienze pregresse similari, 
in misura del 25% dell’importo relativo all’esecuzione delle attività di 
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Caratterizzazione e Classificazione MCA, determinando un importo di in € 50,60; 
ciò che invece viene richiesto al concorrente in seno all’offerta economica è una 
propria quantificazione dei costi in questione, che - in sede di eventuale verifica di 
congruità dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione - dovranno risultare 
conformi a quanto previsto dall’art. 97 comma 5 lett. d) del Codice; l’importo 
indicato dovrà essere diverso da € 0, a pena di esclusione. 

 
N.B.:  
- non saranno presi in considerazione decimali superiori al secondo. In caso di 
discordanza tra il valore della percentuale di ribasso espresso in cifre e quello 
espresso in lettere, si considererà valida l’offerta più conveniente per l’Agenzia del 
Demanio.   
- non saranno presi in considerazione decimali superiori al secondo. In caso di 
discordanza tra il valore della percentuale di ribasso espresso in cifre e quello 
espresso in lettere, si considererà valida l’offerta più conveniente per l’Agenzia del 
Demanio;    
- in caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in 
lettere e ritenuto valido esclusivamente quello espresso in lettere, qualunque siano 
i motivi che hanno determinato tale discordanza; 
- I ribassi percentuali indicati all’interno dell’allegato di offerta dovranno essere 
ribaditi anche a video nell’apposito campo disponibile all’interno della Busta B 
“Offerta Economica”. Si precisa che, in caso di discordanza tra quanto indicato 
all’interno dell’allegato di offerta sottoscritto digitalmente e quanto indicato 
a video, prevarrà quanto indicato nell’allegato. 

 Valutazione delle offerte  
Ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis del D.Lgs. 50/2016 l’appalto sarà aggiudicato 
mediante il criterio del minor prezzo.  

L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta formalmente 
valida purché ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione.  

16 Svolgimento della gara  
In data 24/07/2020, alle ore 12:30, il Responsabile del Procedimento o il Seggio di 
Gara all’uopo nominato dichiarerà aperta la seduta pubblica telematica e accerterà 
la ricezione in tempo utile delle offerte sulla piattaforma MePA. 

Si procederà poi ad analizzare, secondo l’ordine di arrivo, la  “Documentazione 
amministrativa”, presentata da ciascun concorrente, verificandone la conformità a 
quanto richiesto nel presente Disciplinare.  

Ove fossero riscontrate carenze di qualsiasi elemento formale della 
documentazione amministrativa, queste possono essere sanate attraverso la 
procedura del soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i.. In tal caso, la stazione appaltante assegnerà al concorrente al 
massimo cinque giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
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rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 
escluso dalla gara.  

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione 
che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 
della stessa.  

In ragione di quanto previsto dall’art. 29 comma 1 secondo periodo D.Lgs. 
50/2016, la Stazione Appaltante procederà alla pubblicazione sul profilo 
committente di tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto ai sensi del al D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33.  

Laddove le attività di valutazione si svolgano nel corso di più sedute, il predetto 
provvedimento dovrà comunque essere redatto e pubblicato a conclusione di ogni 
singola seduta. 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, Il 
Responsabile del Procedimento o il Seggio di Gara all’uopo nominato, procederà 
in seduta pubblica alla verifica, secondo l’ordine di arrivo delle istanze di 
partecipazione, dell’“Offerta Economica” dei concorrenti che abbiano superato 
positivamente la fase di verifica della documentazione amministrativa.  

Si procederà pertanto a stilare la graduatoria dei concorrenti in base ai ribassi 
percentuali offerti rilevati dal sistema.  

La Stazione Appaltante, ai fini dell’aggiudicazione della gara, sottoporrà a verifica 
di congruità la prima migliore offerta secondo quanto previsto nel successivo 
paragrafo Verifica dell’anomalia. 

17 Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 
All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP o il Seggio di Gara, dopo l’eventuale 
verifica della congruità delle offerte, formulerà la proposta di aggiudicazione in 
favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le 
operazioni di gara e trasmettendo alla Stazione Appaltante tutti gli atti e 
documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.  

L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta formalmente 
valida purché ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 
Codice, sull’offerente cui la Stazione appaltante ha deciso di aggiudicare 
l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 
del Codice, richiederà, qualora ritenuto necessario, al concorrente cui ha deciso di 
aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini 
della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei 
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criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione appaltante prima dell’aggiudicazione 
procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla 
valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. 
d) del Codice. 

La Stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di 
aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, 
aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la Stazione appaltante procede, entro cinque 
giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, 
comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei 
confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, 
all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione appaltante procederà alla 
revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento 
della garanzia provvisoria. La Stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al 
secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del 
concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà 
aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà 
svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del 
contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque 
entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla 
consultazione della Banca dati, la Stazione appaltante procede alla stipula del 
contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso 
dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi 
di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione 
ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente 
concordato con l’aggiudicatario.  

La stipula del contratto avverrà attraverso la procedura informatica del mercato 
elettronico e attraverso il link “dati e documenti di stipula”. In tale sede saranno 
gestiti tutti i dati e i documenti richiesti per il perfezionamento del contratto e, in 
particolare, l’invio del documento di stipula firmato digitalmente. Il documento di 
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stipula verrà prodotto automaticamente dalla piattaforma e contiene i dati della 
RDO inviata e i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva. 

Si rammenta che non si applica il termine dilatorio come definito dall’art. 32 c. 10 
lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Salvo quanto previsto nel Capitolato, l’affidamento è regolato dalle seguenti 
disposizioni generali:  

 qualora non si addivenga alla sottoscrizione del contratto nel termine fissato 
dall’Agenzia, per fatto imputabile all’aggiudicatario, sarà disposta la revoca 
dell’aggiudicazione, fermo restando il diritto dell’Agenzia al risarcimento dei danni 
e l’incameramento della cauzione provvisoria;  

 tutta la documentazione da produrre deve essere redatta in lingua italiana o 
corredata di traduzione giurata.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la 
garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le 
modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la Stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri 
fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative 
alla stipulazione del contratto.  

In particolare, con riferimento all’imposta di bollo, l’aggiudicatario dovrà 
corrispondere l’importo di euro 16,00 ogni quattro facciate del documento di 
stipula prodotto dal sistema MePA. L’importo esatto verrà quantificato e 
comunicato solo dopo l’aggiudicazione dell’appalto con contestuale trasmissione 
del relativo modello F23.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-
contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, 
nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
appalto, i contratti continuativi di cooperazione, di cui all’art. 105, comma 3, lett. c 
bis) del Codice. 

18 Accesso agli atti  
Nel rispetto dei limiti di cui all’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 il diritto di accesso agli atti 
sarà consentito secondo le modalità di cui al Regolamento dell’Agenzia del 
Demanio sulla disciplina della Legge 241/1990 (pubblicato sulla GURI Serie 
Generale n. 35 del 12 febbraio 2016) ed il diritto di accesso civico in conformità a 
quanto prescritto nel D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97.  
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19 Procedure di ricorso  
Eventuali ricorsi potranno essere presentati, ai sensi dell’art. 120, comma 2-bis, 
c.p.a., nel termine di 30 giorni decorrenti dal momento in cui l’atto lesivo, corredato 
da motivazione, viene reso in concreto disponibile, ai sensi dell’articolo 29, comma 
1, del D.L.gs. 50/2016, ovvero entro 30 giorni dalla ricezione delle comunicazioni 
di cui all’art. 76 comma 5, del D.Lgs. 50/2016 innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio. 

20 Norme di rinvio  
Per quanto non specificamente contenuto nel presente disciplinare e nel 
capitolato, si fa riferimento alle vigenti disposizioni normative.  

21 Trattamento dei dati  
I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati, anche in maniera 
automatizzata e nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le 
finalità di esperimento della gara, nonché, limitatamente al solo aggiudicatario, per 
la successiva stipulazione e gestione del contratto. In particolare, il trattamento dei 
dati personali si propone la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei 
concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi.  

I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni 
normative, ai competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino 
il diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli 
di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Capo III e VIII del GDPR 
(Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla 
rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione del 
trattamento, nei casi previsti dalla normativa. 

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento 
delle finalità per le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento 
degli obblighi di legge connessi e conseguenti alla presente procedura.  

Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia del Demanio - DPO è l’Avv. Ivan Frioni 
sempre contattabile all’indirizzo email demanio.dpo@agenziademanio.it. 

Si allegano al riguardo “Informativa ai sensi del D.lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del 
Regolamento (UE) 2016/679” (Allegato VI). 

Il Responsabile del 
Procedimento 

Ing. Gianluca Li Calzi 
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Allegati: 
 Allegato I: Domanda di partecipazione 

 Allegato II: DGUE 

 Allegato III: dichiarazione integrativa del DGUE 

 Allegato IV: Patto di integrità 

 Allegato V: Offerta Economica 

 Allegato VI: Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679  
 Allegato VII: Capitolato Tecnico  

 

 
 
 
Firma per accettazione da parte dell’operatore economico 
______________________________
 


